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VX RACCOLTO 

Carb onai 
Giunti c h e furono a pie* di 

quel b o s c o sotto la vet ta del­
la m o n t a g n a , -i misero subito 
in cerca di acqua. 1 borri a p ­
par ivano tutti asciutt i e tlo-
\ e t t c r o riscendere un pe/ . /o 
sul versante del l 'Alpe S. A n ­
tonio per .scovare un filo di 
polla c h e mes teva a {rocce tra 
quegl i scogl i mu-cl i iat i . Se­
gnarono il ( .umil ino «.cn-ciuii-
flo qua e là le rame deirli al­
beri s ino al poggio Mttto la 
\ e t t a , unico luogo adat to per 
spianarc i In piazzuola d o v e 
al lest ire una baracca di tron­
chi col tetto di frasche. 

Al l 'a lba, < he spuntò con 
tante nuvolo grisrie e li.i--c. 

carbonai coiuincinrono a tn-
L'iiare al c a l c i o la se lva di soi-
«otle anni , lira una buona -e l -
\ a di carpil i ' , cerri, lecci, 
querciol i , faggi e frassini, ma 
eo-tnva loro troppe fat iche e 
non pochi rischi, presa come 
l 'avevano a mezzadria con un 
(ladrone c h e aveva det to c h i a ­
ro e tondo: e Se poi la c a r b o ­
naia d o v e r e bruciare il dan­
no ricade tutto su voi: e il 
carbone lo v «urlio imbal la to 
sulla s trada! -. 

Sul la strada l i gn i f i ca la por­
tarlo a schiena dal la vetta 
del monte in fondo alla valle . 
quattro buone ore di duro per­
corro tra sco-co-e balze di 
monte in monte. In nessun 
pno-e, né a valle né in pia­
nura né a Lucca a v e v a n o tro­
vato altri lavori . 

Sei giorni la montagna rin­
tronò tutta dei co lp i d'accia 
e di pennato . Un po' era sede 
e un po' tornava a piovere, 
que l l 'autunno più nebbia che 
foglie nel c i e lo del l 'a lpe c h e 
a n n u n c i a v a la neve sugli orli 
al primo ge l ido vento di nord. 

I a legna, imitata a spal le da 
ogni parte del la boscagl ia al la 
p iazzuola , \ e n n e appczza ta . 
ridotta a piccoli tronchett i . La 
'•era. s tanchi , i carbonai si 
but tavano nel fog l iame umi­
do della baracca c h e a pena 
li r iparava dal freddo o dalla 
pioggia . 11 vento, fra i tron­
chi delle pareti, c o m e nelle 
crepe del le vette iocoio-0 e 
brulle. s ( a c < a \ a gemi l i dolo­
ro-! e lunghi sino al l 'a lba. 
Q u a n d o con una fredda fetta 
ili polenta di cas tagne e una 
gozzuta d'acqua i carbonai ri­
tornavano al lavoro. 

Apprestata la piazzuola con 
vecchia terra di altre c a r b o ­
naie. vi p iantarono in mezzo 
un gros-o tronco di albero. 
Altri (piatirò pali vennero in­
fissi at torno a que- to . a breve 
d is tanza l'uno dal l 'altro, in 
m o d o dn formare un condot to , 
una spec ie di c a m i n o . I car­
bonai , a questo punto, avreb­
bero d o v u t o - turare un fiasco 
di v ino. Ma non a v e v a n o che 
acqua. D a i pae-i lontani i fa­
miliari portavano loro so l tan­
to farina di cas tagne per far­
ne tomboli di polenta da man-
rrinr-i a fette, una al matt ino , 
una la sera. K qua lche p icco­
la forma di cac io ili vacca o 
una cipol la da inzuppare a 
«picchi nel sale. Lrano povera 
gente s e n z a l t r i lavori né terre. 

A r ido--o dei quattro pali 
accatas tarono da prima la le­
gna più gro-sa e. sempre in 
senso verticali 
f ine e verde. 
«chiappe, a 
dare alla carbonaia la for­
ma di uno smi -urato <ono dal 
ventre rotondo, una panc iuta 
cupola di quattro, c i n q u e me­
tri di d iametro a terra. Non 
era una grande carbonaia , 
quella. A c a u - a della <• ( ( indi­
zione •» impn- la dal padrone 
della se lva , i montanari ave ­
vano preferito al lest ire più 
carbonaie di piccole (linn'it-
- ioni per contenere il d a n n o a 
loro car ico se per disgrazia la 
carbonaia fo— e bruciata . 

AHc-t im la catasta , gii uo­
mini -i dettero da fare per 
procurar-i non penili quintal i 
di zol le erbo-c . Spt—«» la uion-
tarrn.i è avara di zol le , tran­
ne nei borri umidi e profondi 
n lungo il c ig l io del le ba lze poi j 
l»a««o e lontane dove i c a r b o ­
nai -i re tarono a zapparle . Si­
mili a e m b n t i di un tetto in 
(opcrtura le /"'Ile. f a t u o - , i 
mente portate hi —ù a corbel ­
li. vennero - i - ie i i iato at ldn--o 
a l l ' immensa cupola col verde 
in fuori < he a lavoro u l t imato j 
dava l'idea di IIP.I r igoz i io -a i 
co l l ina s<, r ia per incanto ini 
quel posto da lupi. D o v e a i - , 
l'infuori del grido di qual» V i 
poiana af famai , i . il gra«chi. i -j 
re dei («irvi ««Minanti «> ili 
tamburegg iare pauro-o d e i ' 
m i —i nei «.malori!, non - i | 
udiva «he il c o l p o «|ol!«- .«-«Ci 
e dei peno. it i r i -amiare .1 ì: ì i i - i 

go per tuti.i la iisoiM.igii i e le 
VIM i degli attuimi 

II freddo pelava già z\\ orli 
del le alpi d" itt«irno e i rami 
dei faggi. I (arlMiiirfi t«inev.i-j 
no la ncv«'. [Vii-,iv ano ai par­
ti . alla <a-.i la«« Mia. ai piati-1 
to e al ««>rri«o dei bambin i . ) 
l a g g i ù dec ine di famigl ie vi­
v e v a n o t o n lo «guardo pun­
tato alla montagl i 1 in atir«a 
del pr imo perniai « hi» «li fumo 
An« i i e fame attore hiav ano 
l 'animo de l le donne con la ni­
diata dei ragazzi a t taccata a l ­
la gonna. I ragazzi «pt-««> gri­
d a v a n o in coro: r II fumo, il 
f u m o ! » , e correvano in pae«e 
di ca«a in ca«a. ma si tratta­
va solo di nebbia . 

Sopra il fitto -tratti di zolle 
addo—anino uno strato non 
meno d e n - o e con- i - te t i te di 
terra di vecchia carbona ia 
c h e mutò la verde c u p o l a in 
nero c a t a f a l c o . Tolto il o.i lo 
centra le il fuoco venne app ic ­
cato in fondo al foro e la car­
bonaia prese a fumare e a 
c u o c e r e l en tamente senza 

-. v ia v i.i la p i l i j 
a t ronch i , a i 

c ioe th i . Sino ; i i 

fiamma dal centro verso le 
pareti . A v e v a n o tagl iato buo­
na legna e s p e r a v a n o un buon 
carbone se tutto fosse a n d a t o 
bene. S a p e v a n o c h e ogni c in­
que quintal i di bosco d a v a n o 
in media un quinta le di c a r ­
bone e f a c e v a n o i cont i : tanto 
al padrone e tanto al botte­
gaio . 

Col pennacch io di fumo la 
carbonaia prese a farsi viva 
s ino al le val l i . Gli uomini si 
misero ad appczzare quintal i 
e quintal i di legna per e im­
boccarla >. L' t imbocco > ser-
\ iva ad a u m e n t a r e la quant i tà 
di carbone , ma soprat tut to a 
impedire il c e d i m e n t o del le 
pareti in segui to al vuoto 
creato dalla combust ione . A 
intervall i di t empo relativi al­
la velocità di cottura, gli uo­
mini rovesc iavano «enzn po-a 
nel foro centra le Ì bidoni di 
pezzett i di legna. La cot tura 
veniva sorvegl iata di ora in 
ora p i a n t a n d o (pia e là nel 
ventre del la calot ta esterna, a 
diversa a l tezza e profondità 
mazze verdi da esaminare a p ­
pena ritratte. Però un buon 
carbona io arriva a g iudicare 
ogni cosa dal fumo, dal c o l o ­
re, l'odore, la quant i tà di fu­
mo vomitata dal l 'unico foro 
centrale . Altri fori non esisto­
no, c h e bn- lerebbe anche una 
piccola crepa nella parete a 
far < bruciare > la carbonata 
per il t iraggio procurato. Mol­
ti fori at torno al la base ven­
nero invece praticati q u a n d o 
la c o m b u s t i o n e arrivò presso 
la ca lot ta . T a p p a t o il foro 
centrale , da quel m o m e n t o la 
carbonaia p ie se a fumare, a 
sbuffare da tutte le parti c o ­
me un ant ico mostro a iu tante 
di quel le an t i che montagne . 
Giorni di b u o n o e di c a t t i v o 
t empo col vento , la pioggia , il 
freddo che - tr inava la pelle . 
gli uomini s o r v e g l i a v a n o la 
.' cot tura « della carbona ia 
g iunta alla sua fase ohi rapi­
da e rischiosa. Così per gior­
ni e giorni sot to un grigio c ie ­
lo di fumo, s ino a l l 'u l t imo s( . 
g n o di vita che significò l'ul­
t imo rosso bagl iore di brace 
e il c u p o crepitare 
Gli uomini a n c h e di 
d e s i a v a n o al min imo rumore. 

Se la t a r b o n a i a fos-e < bru­
c iata > avrebbero dovuto u-
miuliiH'tilc pagare al padrone 
il bo-co tagl iato e rimetterci 
fat iche e (pici pugno di soldi 
tanto ut ie -o in pae-e. Mangia­
ta la sol i la ghiacc ia fetta di 
polenta di neccio e bevuta ni 
busco l 'acqua att inta al la pol­
la lontana, i carbonai v i g i l a ­
vano nciiu b a r a t t a piena di 
fumo o di -o l ino. 

S p e n t a e aperta la carbonaia 
i r c i i i d i u i ? crauti cosi pochi 
che non meri tava proprio ri­
cuocerl i . Barili d'acqua furo­
no rove-c iat i nei fintiti d o v e 
le braci minai eia vano di con­
venirc i in fiamme. A furia di 
rastrel lo e di pala l 'enorme 
•nassa di c a r b o n e venne al lar­
gata . spar-a ai bordi della 
p iazzuola . f i l i uomini erano 
content i del la fatica: il car ­
bone. t o l t o in ogni punto a 
regola d'arte, suonava bene. 
Non r imaneva c h e imbal lar lo 
e appre- tar- i al l 'ult ima più 
dura fat ica: la calata a valle . 
Giù per la lunga «o(i«ce«ii 
montagna «egiiendo le tracce 
dei «entieri appena marcate . 
con i gros-i pc«uuti sacel l i a 
-pa l l e i carbonai in iz iarono 
! 'e- tenuante pe l l egr inaggio - i-
no alla «traila. D o v e l 'uomo 
del padrone {tesava, con iro l -
InvH e d iv ideva . Lrano p a c a ­
ti venti giorni . 

Gli uomini pen-ava i io di 
ritornare a c a - a . a v e v a n o g u a ­
d a g n a t o in media se icento lire 
al g iorno, l 'orse sarebbero an­
date tutte per il bottegaio . Ma 
non p e n s a v a n o a ques to : pen­
t i v a n o già di ritornare in 
m o n t a g n a perché altri lavori 
non r - i - t e v a n o e in ca«a c'era 
b i sogno di mangiare tutti i 
giorni. 

SILVIO MICHELI 

» 

CHE COSA AVVIENE NEL M O N D O CATTOLICO 

La "terza generazione 
dei giovani del la D.C. 

Una secessione degna di interesse - 77 centrismo di De Gasperi e il "socialismo» dei 
gruppi giovanili - Polemiche in seno alla Azione Cattolica -Nuove riviste e vecchie idee 

l.illv ( crasoli e Iris Bianchi, il tic giovani e vaienti indossa­
trici romane, rivolgono sorridendo il loro saluto utiKiirulc 
ai lettori in tiucsto principio (ramni, «-he speriamo felici' 
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Qualcosa di serio sembra 
essere a v v e n u t o tra i dir igenti 
g iovani l i cattolici dopo il -ette 
g iugno: qunlco-u di impor­
tante è a v v e n u t o nei gruppi 
g iovani l i della Democrazia 
crist iana, qunlcn.-u ancora nel ­
la g ioventù di Azione cat ­
tolica e nel .-ilo organ i -mo 
univers i tar io , la r-'UCl. Di ciò 
si hanno e.-euipi - e m p i e più 

| concret i : è degno di intoie.--
i se, ad e.-empio, il fatto clic 
1 Bartolo Ciccnrdim, il g iovane 
direttore di Per | '(i:ioiie. " m i ­
nale dei g iovani d e m o c n - t i . i -
iii, si -ia .-tace.ito - - in modo 

i non clairtoro-o ma tuttavia 
dec iso — dal giornale e dal 
Partito, con altri «noi g i o v a ­
ni amici , pò: dar vita ad un 
n u o v o organo di t l i - tu-s ione , 
Terza ornerei rione; avv iene 
inoltre che Franco Malfatti , 
il d ir igente naz.ioc.alc dei g i o ­
vani democris t iani — e con 
lui altri g iovani « an-io- i di 
ricerca » — sia in procinto 
di abbandonare il .-ilo inca­

rico. per ritirarsi nella s c u o ­
la che il '< s inistro >• Dossett i 
diriue a Canossa, sotto la pa­
terna benevolenza del cardi ­
nale Lorcaro; si sa anche che 
una interes.-antc rivistiiia dei 
giovani cattolici fiorentini, 
Stiri Marco, -ta morendo per­
che le bau tagl iato le u.unbe 
e ,-i trova nella impossibi l i tà 
di continuare una azione p o ­
litica conseguente . Questo per 
quel che riguarda il vert ice . 
Alla ba«e le cose sono ancor 
più intoros-anti , perchè in 
molti centri, sotto diverse 
«orme, si dà vita ad iniziat i ­
ve, discussioni , azioni, t en ­
denti ad unire la g ioventù in 
difesa dei problemi non sol ­
tanto suoi, ma dell ' intero cor­
po sociale i tal iano. 

Per quel lo che riguarda i 
due grandi organi -mi che or­
ganizzano i g iovani cattolici , 
due sono i s intomi della crisi 
che f.i perno sulla esperienza 
del -otte g iugno: |«er i gruppi 
giovanil i della Demociaz.ia 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

DOMANI SI APRK A ROMA IL CONGRESSO NAZIONALI: 

La scuola all'offensiva 
contro la pirateria dei clericali 
Iitli'riistit col prof. Cftihrivlp Pepo - La fusione tra lo duo associazioni democratiche - Elabo­

rare una cera riforma dopo uror seppelliti* <piolla di (Bonella - ('.olehruzìone della Resistenza 

Cristiana il fal l imento del [ formula di Do Gasperi aves se 
conti i.-nio dega-per iano e del- j avuto un qualche successo n o ­
ia sua ope: aziono politica nei j l i t ico. Ma ciò non a v v e n n e , e 
confronti dei giovani l'or la 
Cìinvento di Aziono Cattol i ­
ca l.i n t s...i in di.-cu--ione del 
pi i i ie ipio di autoi ita. con­
cretizzato dalla - t iu l t in . i de 
gli « ,!--i tt nti o< clesia-t ici »• 
Già prima del .-ette gnigno i 
gruppi giovani l i della D e m o ­
crazia i : i - t i . ina .i-.-uinov li­
no co i te posizioni po'->-
miche nel -elio del partito; 
ma tutto ciò ora - lato tacita­
to con uno dei tipici coniprò-
1110.--1 dega.-periam. Il gioco 
politico di Do G a s p e n noi 
eonironti dei giovani era pra­
t icamente i iiiscito nel m o ­
mento in cui il vecchio ele­
ncalo aveva -apulo far a b ­
bandonato i! campo a' t.i-ti-
dio-o .i dos-ol t i smo -, in nome 
di una unità anticomunista. 

imhvi'hr vim ita 

Si apre 
interno. C o n o / o s o 
notte si 

domani a 
uaziouate 

Roma il 
(Irli a 

scuo la , promosso (inll'Uitio-
ne iiroto.ssionalo imi ia un deliri 
scuola e rifili".•l.swoci«;ione per 
la difesa della scuola un r io­
nale , elio si un iranno in TI uri 
.solfi fissoot'eirione. F/ giù stato 
coiMiiiticrifo clic il Coiifires-s» 
porrà a base rio: suoi In cori . 
e e;itinel> del futuro program­
ma della Mietivi eis.sooiH rione. 
l'eioDcllo <• Per la salvezza 
della .scuola itrilinnri •• che. 
eoa l'adesione ri: un mero.se 
personalità della scuola e del­
la cultura, e stato ricolti* al 
Parlamento natii dopo il 7 
giugno. Nell'appello si chie-
ile la .verilineine di alcuni, più 
(/rari problemi attuali della 
scuola e si afferma la necessi­
tà ehe •• la direzione della 
scuola sia a/fidata ad uomini 
clic d iano ejrirnrcin rii ni/ siti-
cero spirito democratico e rii; 
assoluta indipendenza eli 
fronte ad ogni pretesa di '>io-\ 
nopolizzare in Italia istruzio­
ne e cu {Mirri ••. 

Xiiovo |»r<M|r;iiiuiia 
Abbiamo chiesto al pmfes-\ 

sore Gabriele Pepe, presi­
dente della A D SS e del 
Comitati» preparatorio del 
Congresso. rii illusfrrirci if M -
gnificato di questa iuiririf ira. ' 

<• L'appel lo (il Parlamento: 
"Per In salvezza della scuola 

italiana ". .scpiui l'inirio di. 
una nuova friso urH'niM'c/rei 
dell'A.D.S.N. — ci ha detto 
Pepe. — Dnll'eioeis-fn WJG 
(epoca della costiti/zinne del­
l'A.D.S.N.i ad oftw l'attività) 
'iella nostra nsinciazinv è 
••tata prevalentemente pole­
mica: e siamo battuti per la 
difesa della scuola •< naziona­
le •• o- come si siiol dire, con 
un'ae-entnazione che poco ci 
piace, "statale ". E' facile di­
re n! termine di una rarlita 
d< calao chi ha rnife»: ne»»i e 
iiaualireute iacle parlare rii 
r inc i tor i e n i / f i eif f ermine e.;; 

linei settennale poleirica In­
dubbiamente le scuole ' pri­
vile',iati " SIOIO OHI lìorenti 
che mui. è continuata la pe-
i.etraztoìie clericale, nitiaver-
so lutili' vie. nella scu'tla i/n-
"loizeile; ministero, provvedi­
torati. presidenze e dm 'ioni 
didatt ielle .so/io .speva» :friz-

Ai g iovani denioci i-tiani tu 
aflidalo il compito politico di 
far da tramite tra la direzio­
no tlogasperi; na e la ".-ini-lni 
sociale ». Con ciò .-i sol let i ­
cava la vanità e.-tremu di cor­
ti imberbi dirigenti: ossi eia 
botarono co.-i una singolare 
teoria secondo la (pialo la lo­
ro col laborazione al « eontri-
-mo » d e g a - p e n a n o e i a lecita 
por il fatto che Do G:i-pe:i 
co-tituiv a il •• momento .. in 
cui -i preparava il pa—aggio 
della direzione politica del 
Partito dal centro a Gronchi , 
e d.i Gronchi alla cosidetta 
.1 terza generaz ione >.. quella 
che non aveva vissuto la 
esperienza fascista ne* la lotta 
pait igiuua. od ora pei ciò n,on­
da (Il •.(homi p o l i t o . I.a pa i -
tecip.iz.ione dei g iovani (lo-
mocrist iam alla formula po -

| litu a di Oc Ga-poi i ol a c o i 
i/iioivi di eccell i j)r(»l>ìe//ii: i ioi |u.(/ . noi. ;'(.• ndsixiivitmo a in-lc- 's-a n nn'uo della unita d o 
((biliamo per primi IIL Italia, /eressi /IO.'I'ICI più " ii/'por-j c a ' t o h i v .. Oe/ep dobbiamo (/ri-
- - doiio il fascisi' i) — impo-ì tanti ". Abbuiato l'impressio-', raul/re lo Stato unitario. E 
sto all'opinione imlriiliefi i l | / ic che ni,a riforma e o m e | per (/(irrnitirc lo Stu'o eie;;;/ 

(pici g iovani democr is t ian i si 
trovarono a riflettere ser ia ­
m e n t e sul ta l l imento del la lo ­
ro formula di co l laboraz ione . 
Co-i, nella anal is i dei r isul­
tati del setto g iugno, ess i d o ­
vettero a m a r a m e n t e c o n c l u d e ­
re che il voto dei g iovani è 
stato Un voto « di sinistra », 
n;a che non era andato a l o ­
ro. K«si -i t rovavano nel la 
incapacità di c o m p r e n d e r e 
elio \\n,\ pn- iz ione di co l labo­
ra / ione con Do G a - p e r i in n o ­
nio di una a-tratta categoria 
quale è l'unità dei catto l ic i 
non poteva in a lcun m o d o d i ­
venire una posiz ione « d i s i -
:ii-tia>', e che .1 rivoluz.iona-
: i - ino verbale ora necessar io 
prop: io a Do Ga-per i per rii-
mo.-trare la val idità del la for­
mula interclas-i«ta del suo 
partito. Una acuta analis i di 
questa - i tuazione è quel la fa t ­
ta dai giovani l iberal i : » La 
(sistenza stessa di una sini­
stra democristiana si limita­
rli a coonestare una rraJfrì 
cotiseriKitrice nssoli'enrio ad 
una funzione essenziale nel­
l'ambito della " m i i f à dei cat­
tolici ", che deve alnwno este-
riornirnte, per sussistere e 
giustificarsi, coprire ttitta la 
area pontieri, e alla quale 
pertanto i cattolici socialisti 

i .svino non aieiio necessari dei 
| cattol ic i ni stivaloni ». E a g ­

g iungeremo, con le parole 
del lo stes-o g iornale . Crit ica 
{iorrafe, che u r!j fronte alla 
ri alta della polit ica degaspe-
riana non bastava a giustifi­
care una posizione rii " sti l i­
si r« " l'rioitnre temi di giu­
stizia sociale o magari di ri­
voluzione cr is t iana, ma o c -
( 

chi dei partit i , e cercano una 
direzione autonoma. Ed ecco 
Terza generazione. 

Terza generazione è sopra-
tutto interessante c o m e s i n t o ­
mo di un m u t a m e n t o pol it ico 
tra i g iovan i dir igenti c a t t o ­
lici: s tanchi di azioni sordide 
al vert ice , essi s entono la e s i ­
genza di scoprire una nuova 
realtà ital iana alla base, a t -
traver-o inchieste , incontri, 
contatti dirotti 

Puilri e fifili 
Tutto c iò si p r e s e n t a 

certo come una x a u t o c r i ­
tica » abbastanza o n e s t a 
e una sincera confess ione di 
fa l l imento . Si dice in Ter*a 
generazione che « la Demo­
crazia cristiana vede scema­
re le suo pos.s'ibilitr't e capa­
cità di mediare la s i tuazione 
e di mantenere una linea di 
composizione semplice delle 
esigenze in campo »; c ioè si 
parla di fa l l imento del centr i ­
smo degasper iano . Si dice del 
•( grande dilemma moderno: 
o con la Chiesa o con le mas­
si ». S i g i u n g e ad affermare 
che «e la rivoluzione borghese 
si è fermata alla porte di mol­
te regioni e di moltissimi 
paesi ii. Si scr ivono queste 
parole: « Storicamente, nello 
immediato periodo post-resi-
stcnziale, si sentiva viva la 
esigenza (corrispondente a 
una necessità storica) di un 
rinnovamento totale della so­
cietà nazionale. La speranza 
di poter fare qualcosa iti tal 
senso è continuata ver qual­
che tempo: forse fino al 1S 
aprile 1948, se si può fissare 
con una data, per altro si­
gnificativa, una svolta della 
nostra esperienza. Da quel 

orreva definire chiaramente*giamo ci siamo cominciati ad 
il problema della propria bat 

problema della •• parificario- oi/of.'u rii Cìoi'cffrt non riorrrfj- rii.soe/iid oarnutirc il cent risiilo j 
• /e» , ribbiffi/ze» r<aper'o la tb-ìhc passare nell'attuale Pur-\(H De Gasperi, nonostante i\ 
scussione .s'i/j Pai rollili t si ola Uaiiienid' redri'ino. Cui che ci] suoi limiti e le sue po.-tsihilita 
s'iei.' nlidifiiNO </CIIIIII iato u-\fa sturare i> eolio e I". pres- < </; ricforioruniciifo " C'o-i-C'i-' 

taglia, e sopratutto delle for­
ze, delle alleanze e degli 

• obiettivi contingenti che po­
tessero darle sostanza ». 

Serio tthiUmti» 

bu­ lli pre.suì: e ispettori: 
menti 'iella politica unt>de-\abb amo ridic/diz'ato la •. 'ei-
/nocrciMe-fi ('tiltilri/i (/. riice./io rei .vi.'Mirri .. eoe l'inalisi de< 
loro) che tende a dure un" ì,,ro libri di fe.-fo. •.••h'U»' 

sionr the uno reiiiri' ridilo fri-' \ e \ a 
. i 

snualUdo aspetto (outon-it.'M-
eo </ Miifei fu .sciiolri ifaliriiifi. 
ni ','«• I ;u'".-rs v i „i ri i- i 'o. eo-

coutril i i i i to ceni le im.,1 r. e n ­
fio/io «Ilei .senolMira deliri "ri­
fornir» GOIICIIH» clic eirriivicn 
a riur forza ili.legar, aj m o n o ­
polio privato delle .scuole ma­
terne e (•{eu/cntfiri •• 

- - Quale è il nuovo p : o -
g iamin; del la uco - t i tu i ta a--
-ociaziono'.' 

" Il fatto della fusione con 
l' V I' I S. dice tutti-: la no­
stra associazione a carattere 

.politico, non "partitilo". .;i 
' fonde con un'l'niouc a inar­
cato carattere profi-ssiona'e e 
[didattico. Stijintica c:o che 
l iieu. /nir i/on fililintirionn/irie) il 
carattere polemico, intendia­
mo dare alla nuora ns'ocut-
- ione un varati ere "costrut­
tivo". «Voi roghamo, cine. 
varleei/'iire n 'ina riforma de­
mocratica 'h'ìla scuola o. per 
le» ?//er/o. i»i|>rriir" che essa 
sia così antide nocratici come 
la "riforma (ìonclln "•>. 

La <|a/./.a f lr lTArioslo 

— Ti paio ci.t- ci - lano fatti 
nuovi che l. i-cino aditii a spe­
l a r e in una PIÙ fa voi c o l e 

ni .ol i Incora-j l'a.ioni 
•i.edi per i' 

e un iiKipiiriild 
loro " libcrei-

mitilie dei pi.i 
loti e tini celi 
pruni !ti av.'oler 
cs-.;ivi..(li'e riolld 
zionc ". iter . secondi la scuo­
la e In iva della loro siste­
mazione lacinie. I giovani de 
ceti medi hanno capito che U/ 
"scuola facile", come la "pri­
vilegiala". non li uiuta a rin-

\eere la lotta per la vita .•. 
i - IV: (inali :auioiii la nia-
'info-taziono inauguralo d e l 
CiI-IL'/O- o o tata dedicata a l ­
la Ilo-Utenza? 

• Perche la Pesislenza è 
P'-r r.iii ni a somma di orinili 
idea/ila che in parte ftiroixri tnniie-ie 
realizzate nella lotta contro i n:i>neri 
nazifascisti, in parte attendo­
no la loro realizzazione. La 
Resilienza restii inoltre por 
noi la ii in .seilcniir esperie ti: a 
di rio che yosxtt l'unita delle 
forre dcinocrvif iciir. Perche 
sono morii tanti giovani nel­
la >otta partigiana? Non per­
che l'Italia ricadesse sotto ti 

C 
K 

. Il problema de l le a l leanze 
j poteva — per noi è e v i d e n -
! te — e.-sere risolto sul Diano 
del le es igenze g iovani l i , sul 
p«i no del l ' incentro, (iella d i -
-cus - ione con tutto le forze 
n.ovani.: a z o t a t o di progre.— | mar-- ad un puro dato a n a -
-o. Ma i uiovani cattol ic i di; grafico. Per quest i compl icat i 

due atti Presuppone un vffvt-V s ' ' \u'u "• "'«coia c.-irin d-i ; politici del la g i o v e n t ù il c o n -
tiro iiioi-iiiicii/o .lolle .sf rnftn-1 lWn d l V n a t'iegit.d.z.iale c o n - j ditto tra la società borghese 

(cardili! in Per 
o o , egli dicova. 

pou he -olii in tal modo •• sii 
può preparare il passaggio 
dalla ultima iormnla conser­
vativa alla prima fori/min ri­
voluzionaria. Ouni nioriiiieti-
U> rivoluzionario presuppone 

nccorrjere che lo sviluppo sto­
rico del paese si svolgeva in 
modo non omogeneo alle n o -

j.sfre istanze ». Si cominc ia , i n -
j «omma, con anal is i in teres ­
s a n t i e felici , pur nel la loro 
Mi-cuntà. Si parte dal la s c o ­
perta di una crisi e di una 
es igenza, e si g i u n g e infine 
a conc ludere con la teor izza­
zione assurrin del la val idi tà di 
una generaz ione , in quanto 
tale, -i g i u n g e a negare ogni 
conflitto di c!a«-e per fer -

re d i e consolidi una alleanza; " 7""""y . ""» S ,"K> I insetti, m d i s fac imento e una società 
d, interessi capace di cr<ure\\\ [:,v <••»»: «*-M l';""i<> r i -o l to; nuova che d e v e nascere è 
anche un movimento sociale \il i o r " --contento con un « e - -e.-nnlicemente u n confl itto tra 
e Dol.vico presuppone ir//ine! \Xn :"tc:o . - ,ame. ma ancora, giovani e anziani . I partit i . 
lo Stato eh,- garantisca la uro-! ' " n , i a l e ( l 'abbandono del p a r - ' d i qua lunque tinta ess i s tano, 
dirione fiinrrriicfi capace di llto)- o t l l i ;>»no e laborato unaI fanno tutti parte de l la v e c -
remlerc otl et tiro io sriluppo ,nun •' teoria: il voto dei g i o - . c h i a struttura borghese . P e r -
rire./ii./oneir/o - In parole o i i i [ v ' ' n i n ( ") r r a n e l , n voto p o - j c : ò i g iovani si debbono m u o -

il con-ervat' iro Dei 
a r p ca t ivo ». I d'iv -ebbe prepaiv 

il torrooo ;i'!;i " formula : i - j 
voluz.ion.vria - di Bartolo Cio-i 
cardini. Il che -ombra da-. v<*-| 
ro una prete-a oc^es-iva. fiali 
:r.rer.en'(i 'ho il '4'fer.ne -to=-l 
vf» ricono-co che •< sarebbe as-\ 
sardo negar,- che U, Stato o, 
0(7.(71 'e espressione formale 

irioilei Mieterti borghese j» /rei-; 

un voto « r ivendi - l 
g iovani sono - t a n - | 

vere od unire al di fuori dei 
partit; tradizional i . 

Scemata l'autorità 
assistenti ecclesiastici degli 

vecchie classi dirigenti, rioni fui 
perche conformismo, nitri , ta 
tpoer/stri fossero le '•virtù» 
del popolo imitano, non por­
cile milioni e milioni di Ita­
liani lii'os.scro nello miseria ; vaziorio. 
e wirir / i iorai irn. Kon per 

. p .opr'o (1. (pio'.lr, soc .o -
0 0 0 , elio \ :cne co:i"-ido-

rata in |)iona crisi di dis fa­
c imento . e oorciò dotatv di 
ii'i ; . io.ite i,;.n'.o di con-er -

Gra.-;a:runtc nota Luc io lo - i e^s ione paternal i s t ica 
Lombardo Radice -u /uco' i tr i . ìg l i .. ass is tent i », aprono 

d e ­
gl i 

Il rr,,f- l'epe, presidente ili I-
ÌA Associa/ione per l.i i l ih-.i 

ilei!.! si UIIUI nazionale 

jitolii ira - e d . . - t i f a ria parto 
idei governo. ' 
1 «• Rispondere n gin 
! m a mia è ossa- difficile pi 

onesto ca'tdero l'uno u. fittile 
dell'altro 
rehuiose 

r.artiiiiani di fedi 

Co.-i i g iovani 
ni . i "r.'.ro par'.. 

de:nocr:-tta-
r ano. -u: loro 

.. desi ;u«i s-'oriro 
in dn-\"',ul"s'' ~~ '*''' '"' "" '" ""••••"i fioiifi cifi.s..' operaia ••, e -pon-

rclici'.'"' f ' ' r r r r- jy°'„"n ." ' ' o f ' ' , f "" f j dovano ar.ero p a r . / e i ate p — 

1 ga i : na ! 
ri: tdeultrà poii ' i - irlrl lo cln.s 

:i. 

| r. . obbfioiieref.be a un csomei r ' r r .» ,„„, f , 

!••<• < I O 

l'assalto 
0 pei set tilt se orsi 
1 arri e'bnaoio l'irch-

l'/ef.'o situa 
1 bana dopi 

propenso et 

•'.rie peiltMOfl Un-] 
' 7 giugno. Sarei\ 
tarmi ovalclie i l-j 

onorarla. 

ì.ero gli esprrti in pirati r>a l | Iasione oTt'Vo. ,f irò. ma ino tif 
o l l e cattedre di •• lettere .. \nsienoo perchè so por cs-pr-i 
.s"Ofirnr"iM'> Dunque, dich'.n- • r-.enza che la scuola è rome 
riamo la nostra .-coi'fitta'' .\"'>-|lrr i.eirrei e|oll".-\riosro: tutti »/fj 
.•a nostra poleeicu ni Itala e\ parlano, tuli sono per nnn< 
stata htile nlla 1 npn.i:nz'"ou » " vera "', " rariirnlo " riformai 

la Resistenza. H 'Oc lonur . cao l i - tu 1/ o i e zr'i-
•he non basti, per v f l della (ìi-ocoinaz.on'» 210-
portarc ghirlandi | v ; l l l ; i 0 .,, j - ,\ru r i -pendevano 

Ardeatine «Voi ro- j m r , < f . ;,:vi-,1-.ea:iionte d! 'ap- '?é 
«I'Iri no onorare l i Rosijfriirn j>e;io confo-3.«ina!»' d; Do fin- /i"ii« 

.-non e del Papa portando a c o m p i m e n t o il .-K( 
programma' un'Italia final­
mente democrati"n. E comin­
ciamo 'tallii scuola 

¥.. M 

la r ivi- ta che c o r a g g i o s a m e n - [ o c c h i sulla realtà soc ia le i t a -
te. da molto t e m p o , sta c o n - j l iana. I g iovani univers i tar i si 
ducendo una effet t iva oampa- j trovano di fronte al prob lema 
mia per la unita e l ' incontrojdrammat ico de l la crisi di u n 
.: 1 g iovani , che gli .-ditto:"» ord inamento e de l la cu l tura 
di Terza generazione sonoì tradizionale: i g iovani o p e r a i 
: :o»po buoni lettori di G r a m - j sentono la necess i tà di r U o l -
.-ei por non ricordare una s u a - v e r e l 'urgente prob lema de l la 
a -a 'a formulaz ione sulla ri >d..-occupazione g iovani l e . S c r i -
bfl'.iono dei g iovani contro s l i j v e v a Gi'ocenfù, l 'organo d e l l a 
anziani , come r ibel l ione d e ; , G I A C - •• I giovani non p o s s o -
i^.tivani di una c la-se contro | t io restare sulla strada della 
5b anziani del la .-tessa c las - i incerterra economica. Biso-

e pa.-.-aggio sotto la d i r e - , gnerd c/te, co'ne in alcune 
riou 1 ..nzi.-oi dona («.••-1 nariont nordiche (?!) gli or-

„ , „ , u i iu i i i imi i i i i i i i iu i i i i iMi i im m i n I I I I M I I I I I I I I I M I M I M I I I I M I I I M I I I I I 1 I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i immiini inm «•'•"' 

UH MIAICAZIOM in ri n s o w u i v* I\C;LENI SVI. MOVO A W O 

Le prospettive economiche per il 1954 
Il parere del noto studioso John Eaton - Quello che dicono il vice presidente del P.C.B. Palme Dutt e il deputato laburista Sìlverman 

ner l'unità..-e antagonista . E' una rea l tà . .gani competenti a farlo diano 
dei cattolica. Q sesta c m t r a d - 1 er.o-r-i. he i-nn -i DJH c e r a i e ! ritn a un piano per la occu-
d:/iono. mrts.ta avanti lino ali fac ihnente . E c o m m e n t a a n c o - j pan'one dei giovani: dare la-
settc di qiuL'no. - a r e h i v «tataj: , ! Lo-c.ba.-do Kodice. che « h i - i r o r o . srudmre Mitre le po.wf-
o-cura'.i -^"jr ' - i O i ''.ora lai sogna diit'ngurrr dalla crisi bililà ancori es i s tent i per da-

nbiettira della società itaba-_ re lavoro è obbligo di coscien-
na. u'.la quale pure più di una za, e obbligo corale. Xoi do­
mita Terza generaz ione ne- ; man.'i.-a'vo, pur sapendo che 
ec'itin, la crisi d- ferri ben', il problema e di grande o o r -
dcfimti gruppi, che la rivista*'am nazionale, che con co-
vuol proiettare su tutta la ria-\raggio si affronti da chi di 
n o n o , scadendo in afferma-, dovere il problema dell'av-

J rioni d i e h a n n o un valor*- li-prendistato. il p r o b l e m a de l la 
aitato, di grupjjo. La " quota'occupazione giovanile 
zero ", T| '•bnsrfi con la voli-' 

LONDRA, uem j ,>. 
•lon.ì Kn'.on. economi.-:.!, JTJ-

'o (• -te. : . D . O - - Ei-onorn:a p<>-
.: . . . . . ;.M-a'.i .!r> : i Itrfirrf d.'-

K.ri.oai . avv ;-r.--.to dai r:r.-:r<-
cr>rri-porsv.'sr:."e .ri Ir.Jih.lterra. 
ha co-i n-p-i-to alla d->man-.:a' 

i\,: '•. -' -. • le n; ...-pt-it.ve e t o -
:: n..cl.c » tr .1 1954. -ecor.do 
.-..? . - Q'J.i.. - r.o io pro.-pel-
t:vc eco-.',miche per .! 195Ì"» m:-
'..o-... rr.o'.t. m .:rr.. i . per-or.e 
.r. Gran Brf .«?n« t ornt ir. Ita-
I -. F.ar.c:., i ' .m- :r. Ama­
r c i -i p ngr.r.o an-i. -an".or.*.e 
quv-:.i .lomrtr.aa. E--e t i -...-co­
rri — ,- t'-rr.ono— io .•'>-,«* 4.10*1-
zo e ino :;ot. onher" tìer-.v . •" d; 
un.i t : . - che. .-..zi.,-.J"-. c>~ 
W.i ' re •--- <i--- « r-^ji: Stót 
Uniti s, difforiMcrchoe i'- tutto 
i! mencio capital.stiro FI--osan­
no. r.oitre . . h e z': .-*. £..'.'•-: d. 
guerra p o s s . n o e-sere .-pir.t. a 
nuove J--per,«ie e cr.m:n<i.. av­
venture -e le loro ri.ffuo'.ra eco-
*""'*r..i-'r,e aiime",.*o-a".r..' To-.er»-
do pre.-en'i que-te sravi con-
s.-io.rtr-.oni 1 popoli s. th.oio-ir. 
che co,a r s e r v . -I futuro- '^ 
risposta a tale domanda non è. 
secorcio !à m a opinione, ma­
teria di predizioni fatalistiche. 
S o c o n i o t! mio punto di vista 
il futuro si-, sai terreno eco­
nomico sia su quello pciit ico. 
riposa nelle mani degli uomsn. 

5e-."se: r, -.v Io e dei ie dor.r.e cr.-:-
oace 

-Il rr. vimt-nt > pt r '.-1 par. p'«0. 
o.t e 1 .-.e .--i.va-e .'• IT.I'.Ì'J dal­
la sue r i. .-.-i.c.ii'- ia -tracia 
v e r o la iì:n..*.-az.on« rieìl'ec-
ce - - . vo pe««, .seiie ?7>e±t: é: r.ar­
mo, ieii.i suor-,« tol'.r..o!€ e 
ver«o .i m<i-.- mv -•• .iuPPO ó 
norm..i. .vairis. commerciai. 
con ri mondo .-ocial.-'a: :r. con-
«rl'jsror.e. «-oritr.bur.-v a orien­
tare .e prope tr .ve e.o-.onischi 
ver-o .1 mes*!r«-> 

- I l granc.o rr.ovimfr.'ii c h e - . 
sta attuar.d > e -viluppando su 
Gran Brvt««s*r. s por "aumer.l"'. 
dei .-alar, -i e infisjisra sem­
pre p;u c i m o un m i v i m e n t o 
per il rrorser.t.i-ner.tn delia po-
irtrea economica rngiese, e que-
-to e c o dr cu: ha br.-ogno l'In-
^hrltorrrt come l'Italia, r.oil'rn-
:ero-se de: popoli e delia loro 
r.rlrpenie'.za naz.onale ». 

Palme Dutt. vice pre-idcntc 
del comitato e-eeiiTiv-» del P C . 
nslcso. ha dotto: - No. af­
frontiamo ri nuovo ar.no :r uno 
-rr.r to d: vigilanza verso : pe­
rirò!: gravi the stanno di fron­
te a no;, m.« anche con fiducia 
e ottimismo. I.a forza e 1 suc­
cess: do! sempre prù largo mo­
vimento in favore d: trattative 
sr.terr.azsonali e della pac« du-

I: -.•• ' 
j - i 1 f - .• 

i rer.^t •>'-
jvreti.---. 
, T . h 

• . ..- p : « r - . ) e t -
•'1 ". 1 • re — 
. l.Tr..r.« S i ­

t i 

b * . 

:)r>-.i..;. -e a ..va - .-"erra/ior.e 
ce. r.-J.-ipa .orve:np .:an<amer.-

J "e rt . . ( • ! ->• e-./ : :.»T i t T» . ff 
C i • -. • . r , r . f i i - ' : . : ! 1 a 
« i o:.:ir*T.7 • 1 .i : 1.1. 00."I-
. 'i'.vr -.T.T:'. e--<- •_ ; 1 r.ti.sz o-

': ter.- <ro '.' -. r.*z.o-
n ,'-- • l i ; - n t , n : ( :t-z\: ;.r-
m . rr.- • *. 

-Ta'.'avi.i -O:. p.e.-.i:T. > chi'i 
re •• ai: o c n; .iavar.tr >. £-••.'• 
:.«• ..<> < Te' -*anr.' : f:fi-."t 
. " . . . I r.em «. ci-.ll^ p.«c» (or­
c i - . . - • r i . rr.o;.» ,:. - no'art 
0 r«.r.J«--e -..ria o'-.i aerai:".! 
tr.T.tatiVrt Tatte k p.i-««fo.li 
pres -e - . . *.osirjon» « •'•-c.tatfc 
por r artr. .-e il msì ' a i i - m i te­
de-cn. r.ii".o*tsn'r l>.pp-^-7aine» 
àx\ popoli fran^e-o. italrsno. 
sriCle-o e terre.-rn. 

.La c r i i che .-. -ta s\ i !uppan-
i o ne?ii Stati l"n:t: e .! terrr-
.->-. e d -orirno é ionom.co nel 
mor. io r ip-.'al.-:..--> inducono r 
r-ruppr heil.c.-t: i corcare di-
.«peratnrnente una «oluzione 
violenta alle loro difficoltà at­
traverso una guerra. li Presi­
dente Es-enhower ha apcrla-

T m-••::•• i.. 11 -i .ito • ne- : m i.* .: .-
j -t a m o r . . . . . -<.r.-. d«.:.-: - u-
' - . . . • -# .rr..».. ..t'im ta e t'i :->-

or.ni'.-.a.e pi.a.r.o : \ - " f h :.ro-
geit; per mttter* *! b.«-. e, "1-

I .rm • 1 '•• •• : 
i l^i pre t-:.tf ~*;: i / <e i- • - j,e. 
'qu.r.oi. un'enerpica e i n e .art-
! ••*• .zrort- ia partf d-*l n.-»v-
j'iit-T'i i>;>t-.-.i." e 'io^ . -...m n. 

.rn.i-.t. -ic.ia rj.ice 
- I n Ir.shii'trra la ( r«-•-«-.*•. 

arti-, ta iiei.a cla-_-c «poraia e 
-t>.:. r:i- ...:.. dai e r .r.r.ov «tv 
. rvt.". 1.1.1Z or. .- i!.«.-ral. e d « un > 
.-«_.op«..-.. .r.-J«j.-t.r.a.e t h e non na 
pre« ei-.-.T. * «. il'u.t.rr.n i-c.-o-j t 
tfiO ni.nj'.c.n u"a r.injv.i f..-v di 
->,.*'a:*i .-. op< ra:a. Ne! :,ar:.!r 

rtbji-t.i. :'.tvanza",i deilt. vor-
rer.t. j , ,-.r. .-irj .ri -er.o ....a 
bcwst v.vnv .ivvert.ta - tmpre p.u 
.-en-rb.Imer.te. lì Prti-t.to comu-
n:-ta e :'. « Daily Worker . han­
no -<«put-i> svolgere un^ funzso-
no -i.risente ne! quadro dvì ge-
nerrf.e spostamento verso s.m-

-Moi iante la no-tra azmne nel 
nuovo anno e attraverso .1 23. 
congresso del partito che 5. ter­
ra a Pasqua noi porteremo an­
cora più avanti la battaglia per 
l'indipendenzi nazionale del 
nostro paese 0 de; popò', dello 
.mpero bntanmeo, per si l ivel­
lo d; vita de: lavorator., por la 
pace e i i soc ia l i smo». 

Saint y Silverrrun. acputatu 
laMir.-" ». !.H netto- L'anni. Ift54 
..ftre un.« . vi io .-pe.-ar.za ai P*-
v<- n ' - i i . m . 1. «..- fL\. ero qut •=>•... 
(,-rt-.<>'e- Ne>r« r.u-.'irf-m • •-. 
nulirt. tuttavia. -0 non c i n p r e n -
ivremo. ur.a v-i.t-t per tutte, ehe 
\:v:..rr.'i n un -i.lo mor.ro. d. 
p«,r o *-o, e ne un mondo i . -
. -> t-i. ? o -e .-•es.-'i no", può 
-'•p-ivv.vt*rc. 1 t.v -u egn: tir. 
r -.f 1 r.o m i 0 . 0 n o I •-
rr.'i'» IL'I !. f ime lino ne o 
p.-r-ono. né 'e cin-si. rie Io r 1-
7 '•• -',-.'• ».ma. i . -p . - t . a p<-r-
m. t*ero d. e.-;ere -trattate pò. 
z'.: .n:-%re--r i . .itr.. ine o«*«-; 
p.i.--.amo pr^-3urre p.u r tpida-
mvnte e D:U a bue<n merca'o 
i . q-.; into ••.•m .-:.« ma: -t^to pos-
-ib:ìe re! pa--ato. che la prrn-
r.pa.e ( a v - i rie.I.-i povertà Vd 
r.cere i t i neil « distruzione (ielle 
r.-or-e mo-.iia'r e nello snreco 
di nuove, enrrmi soreenti di 
potenza per !"» eo<truz.one d. 
terr:r>:l. .irm: d: guerra e d: 
distruzione. Non e -oio un «m-
ma«-o di uran.o. quo'lo ri: cu: 
abbiamo b.so-;no. I.e nazioni. 
specialmente quelle erandi. 
potent. e ricche, devono d.mon­
ticare i 1 irò reciproci sospet­
ti. i timor., le rivai t i . com­
merciare fra loro senza ~ ta­
bù - politici, civilizzare questo 
immenso mondo invoco dl pia­
nificarne la distruzione. Per-

cnv r.iv. •-.•»•• r« uot ro 
r.o o:a ni r ta- r i a;": 
ioro e r e n e •-

:.n . . a n -
. e ne .e 

LE PRIME A ROMA 

Il iit-iiiico pnhhlic-t) 
n u i n e n i I 

(}..«—•'-» : i l i V a i.r.j - • • . r . n L ' . 
i l ' . i u (J r'.Porc ••' t'T.e. c-a 1. 
repiftri a:ner,cji':(j J'..Ua B-.-j.... 
ma ne fu :rr.p«i1ito p<*r l'i .tcr-
vn.'o -.r„*\,v-.r:o <!• .,er-.t <«cl 
F B I o--.li .il rtcìr'-i n ti. (ti­
rilo un « ro»*o » Co«i i! n: n !o 
h.» diretto :1 irar.ccst Hcr.ri Ver-
:.ra't t. » -'Oria e rj-ie'In d. ;;r. 
piivrr.t ..oiao a, Nt-v* Y«r% il 
qi;a!o. p« r «.ria -« r r d cn . \IK~:. 
vicr.c «ean.h.ato rxr '1 crfoo di 
ur.rt laTla di r̂ e> • atori e di­
viene :1 ter.'.ro de.ia a'ifnr.O: i-
puhbiic.i II £ !•;« e n c"ì«»t* di 
.ro:...< e dt * t̂ «a il TCÌ.S'A VA 
rldbor..to VÌ.IJ -or"a «i. parodu 
dei ti!' -. arr.cr.can. di pir.s>rpr. 
(ivi «eia!', oh fttiv. » o co-\ v i i 
Qualche «pilliti> ifl.ee e q.u!. re 
hrttiuta Ferirande*! è -btvt-ia .-d 
-,i r ro«o | c . 

jricej". fa "decadonra qaeifitn- O # f l o tfnlnffirO 
i""'"a dei partili" sono genera--
j ì-z i i r i o n i fT.\>oInia>iiciire i>~' Certo , tra ; g iavan i l a v o r a -
Jdrb:«*o di « A p.Tirn-e di i i i a i - o r i le cose -i m o s t r a n o p:u 
i r o r r e 7 f r ... ! - empi ic i : r.el'.a fabbrica l 'un i -

v e - e ' * 3 ^ P r € - * ° real izzala , e i p r o ­
li cre-acan. di trarre i n - o j z n j - i b " * n s l n T ; . ; n " . ° C O i l astru*i 
r - - o n t t d à l > e - p e r : p n 7 e d : q u e I - i f ° . : P € ? u e - : : a e i ? ^ v a n : i n t e > 
:.-. corrente, e di domar.dar- i : M e ' - ' J a « . «•» DOcnmo Drerun-
., . . .0 - - . . i . c—r -i •van:: 'e . - 'a l : j c . - - a : . T t ' r : a

J venerazione. 
t~,., . _ i , ^.0 . '«-«1-°"o c n e cre. i -r .o di e s sere 

" o:ù impeanat : s: m u o v o n o 

j Occorrerebbe invece 

.ri n . ide ce -
van: cattol ic i , e non tra \ 2 :0-
v in: co:n-.in:-tì? Tra 1 gio*. i -
ni rii Azione cattol ica a i 

-• -'. r;.. » 1 . •' • ,1 :i e i i : 
- • • - - :er:re:::: -:-nìrìraT:v:. 
A'. C o n g r e g o del la F U C I . che 
s o «volto .n o t tobre , è stato 
r.-i'r. ,.;<• fìocr.sa, e .-1 o ri:«cu«-

a-va:;::i:ento p r o o : 

i r . c i ra r.z'.lo «*.ret::?«:mo e i r o 
-rViia v-or.tra.idrzior.e. K m o l t J 
bene \ - m: . i ROHZD Tr ive l ! : 
«u .'r.contrf; « La C'orenrù s o ­
ci ti'-fa e co'"7«n;s:.i ha of­
ferto f r i ocrasLìre ed una 
" apertura " alla cicveniù. ài 
Az;-~e cattolica Giova rìcor-

.. dare che di q.rest ; tomi, dei rapporti ^ r e ™e ? ? : ° J y \ a « ^ a i » 
t r i • rv.-.-,n : e n -«>c'*tà e ' , g t n t t a"~* GIAC banno 
do'.'.a tr-««fcr-i.aZ:one de' P.ie- r « D l , I f o '<? nor.re oroooste 
-o. E' -.in t . : ; o che 1-. quo ' "'VT'tne- " ' r " ' ' " . v n a t e non 
Cor.5.-0.--o e- -i è r . -n^*!- - -a- ' l ' a : , d «* o m se mec-nsistenli. e: -1 e oronurtera- Ad 

Cssessiore al « Chaplin » 
Don-.an: domenica alle ore 10.30 

al cinema Rialto (via 4 novem­
bre 1561. il Circolo dt cultura 
cir.Jma'oftratica • Charlic Cha-
plin» proietterà per » propri so 
ri in edizione Integrale il film 
Ossessione HW2> di Visconti. 

:n modo a p e r t a m e n t e 0 0 - :? [ I ?5n» f , ° 5 r . r ' 1 crc,Posta il 
l e r . i co . tor.tro 'a i - p o s t a z i o - - ^ ' d e ? ^^pti della 
r.e aedd:ar.a. c h e \ n . e v i fare 9IAC Ken\ra o» '« fmeato ai-
i o ; s i o v a n i una mas- . ! d - rr .a - ' ; < * r r r a , i n o

1 la ^possibilità — 
novra D«r la apertura a de-,finchc s'j! D ! ; ' '"*"/•«" ^Te~ 
-:ra. In un o r g a n i s m o r>-n de-;.".0 . T . . 1 1 , , . . ' " 1 - [ ^ . l ^ ° n e 

. ' .•ieratico, qua le 0 la Az ione fra carroHci e marjristi 
cattol ica ( con drr i s en tr ' impo- ! I ! 3 ^ b > m 3 dell* - t e rza e e -
*tt dalla cerarchia e con i . n a ì n e r f , 2 : 0 : : e , . f " r o ? r ^ ° ^^Jz'l 

. i-irr*»!1.-» .-'; '-K»-a-iJ risalì nA\i accentuata supremazia d e g l : i q : : e . : : ° . ^ J " , * * r a r s ' d ? R l 1 ^ ^ 
. , - - - . v r . , e -c 'e -T-- - . - - -ni cu- teo.o?:c: . i e l ! e concezroni m a -

r i m ? i,w). ciò ^r~\ffi*«».^gg'£s7£ 
m e eioTiento di «Trancio t m -
portanza. Tra i ^iovan. di 
Az ione cattol ica 5: fanno s tra­
da sempre DÌÙ concez ioni n u o ­
v e . e d e-ssi, l iberandos i de l la 

bloma. del re.-*.o. di tu t ta l a 
società i tal iana. E s p e r i a m o 
che la quarta generazione» a l ­
meno . lo veda r isol to . 

TOMMASO C a i A B E T T I 
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